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Il Vescovo concentra il suo intervento a seguito della relazione del vicario e delle domande 

preparate e libre sul tema del rapporto tra le realtà istituzionali e quelle ecclesiastiche.  

1- Una stretta collaborazione tra le comunità parrocchiali e le istituzioni è necessaria, in 

particolare quella con il Comune che identifica l’organo che crea vicinanza tra i cittadini e le 

istituzioni.  

2- Quando si parla di cittadinanza e di cittadini è fondamentale avere una idea ben precisa di 

cosa significhi imparare ad “abitare” la propria città e questo può avvenire attraverso una 

stretta collaborazione tre le Parrocchie e i Comuni mediante una condivisione valoriale che 

ognuno di questi due enti porta con se. In la cura e l’attenzione alla persona deve avere a 

cuore il cittadino, nella sua interezza e nella sua concretezza.  

3- Comuni e Parrocchie hanno il compito di collaborare per il bene della persona, nella sua 

interezza alla ricerca di un bene generale, del corpo e dell’anima. 

4- La collaborazione tra Istituzioni e Parrocchie si fonda su due principi che sono espressi 

entrambi nella nostra Costituzione che sono il principio di solidarietà e di sussidiarietà. 

5- Riprendendo anche il convegno di Firenze, l’abitare ha un significato molto più profondo 

della semplice residenzialità, va oltre il domicilio, ma significa vivere la propria comunità, 

esserne partecipi, ricreare la fiducia tra i cittadini, mettere in atto quella che è la Coesione 

Sociale. Abitare è una questione di relazione alla quale contribuiamo tutti. (vd. questione 

migratoria). 

6- Qui si inserisce il tema della misericordia. Bisogna passare dalle opere di misericordia ad 

avere un cuore misericordioso.  

7- Un compito urgente della comunità cristiana è sicuramente quello di intraprendere la 

strada della narrazione intesa come “far conoscere”, come “saper raccontare”, tradurre i 

valori e calarli nel concreto.  

8- Insieme alle istituzioni la comunità cristiana deve confrontarsi sui percorsi formativi e sui 

luoghi d’incontro concreti che si rispecchiano nelle fragilità e nei bisogni oltre che nella 

dimensione educativa e del mondo del lavoro. Comunità cristiana, oratorio, il mondo 

dell’associazionismo, il mondo dello sport, il mondo del lavoro.  


